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È stato cambiato il reato di mafia, e adesso tutto può essere mafia
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Il Foglio, 12 settembre 2018

 

Ci sarà tempo per valutare più analiticamente il dispositivo della sentenza pronunciata dalla
Corte di appello che ha accolto il ricorso della procura romana sul processo Mafia Capitale, ma
il cuore del problema, l'elemento che ha spostato il giudizio nel suo secondo grado sta
probabilmente nell'analisi del fatto piuttosto che nella sistemazione degli elementi e dei
precedenti in punto di diritto.

Qui si era avvertito il lettore, all'inizio del processo d'Appello, che, dalla sentenza di primo
grado, le cose in Cassazione erano mutate sul tema della utilizzabilità del reato di mafia per
associazioni a delinquere attive anche lontano dai luoghi tradizionali dell'insediamento mafioso
e non necessariamente connotate da pratiche esplicitamente violente. Più di una sentenza
definitiva della Suprema Corte aveva convalidato decisioni di alcune Corti di appello, non solo
romane, che avevano applicato estensivamente il famoso articolo 416 bis anche a piccole
associazioni criminali, in più di un caso formate neppure da italiani.

La giurisprudenza della Cassazione, insomma, si era mossa in controtendenza rispetto alla
sentenza del tribunale su Carminati e soci. Naturalmente nella discussione il fenomeno è stato
valorizzato dalla pubblica accusa e analizzato criticamente dalle difese, che hanno cercato di
sganciarlo dal merito del processo romano. Qui arriviamo al punto vero che non è, o almeno
non è solo, una dotta disquisizione giuridica, ma principalmente è l'interpretazione dei fatti
processuali. In soldoni il giudice di primo grado, nelle motivazioni della sentenza, aveva fatto un
discorso di questo tipo: "Cari pm, non ci avete convinto sull'associazione mafiosa perché, prima
ancora dell'aggettivo, è il sostantivo singolare che non va. Doveva essere plurale, perché qui le
associazioni a delinquere sono due.

Hanno una persona in comune, Carminati, ma non basta secondo noi a unificarle e se sono
divise sono due gruppi di associati che commettono reati magari anche gravi senza arrivare in
nessuno dei due casi a rappresentarsi come fenomeni mafiosi". Non si diceva esplicitamente
che anche la procura in fondo la pensava così, ma alla fine l'interpretare come artificiosa
l'unificazione operata dall'accusa alludeva proprio a questo.

Siccome ogni processo è fatto di persone, di storie, di comportamenti e intrecci, per parlare con
cognizione di causa di questa sentenza occorre davvero aspettare di leggere come la Corte di
appello li ha interpretati e combinati per contraddire sul punto di fatto decisivo la sentenza di
primo grado. Comunque dal dispositivo si capisce nitidamente anche un' altra cosa.

Il fatto che alcuni imputati, Carminati più di tutti, vedano ridotta la loro pena malgrado la
condanna per una nuova imputazione, mostra come la sentenza di primo grado, pur non
considerando la mafia, con gli imputati non era stata affatto tenera. Questa nuova sentenza
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sembra dire addirittura che aveva ecceduto.
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